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mento giungesse in tempo ad approvarlo 
prima delle ferie ( Movimento del deputato Dal 
Verme), tanto più che la Camera li a votato 
in questi giorni delle leggi, che sono asso-
lutamente in differibili, e che sono state già 
presentate al Senato. Questo è il mio con-
vincimento: del resto credo che un po'più 
di tempo gioverà anche ai nostri colleghi, 
per aver modo di esaminare a fondo la 
questione. 

La relazione dell'onorevole Di Saluzzo è 
senza dubbio un lavoro veramente prege-
vole, ed è desiderabile che sia letta e stu-
diata da tutti i colleghi che debbono votare 
la legge. Ora io credo di non andare errato 
dicendo che oggi non tutt i probabilmente 
l 'hanno ancora letta. (Commenti — Risa). 

Ciò premesso, io mi affretto a dichiarare 
che al riaprirsi della Camera, domanderemo 
che la discussione di questa legge sia posta 
all'ordine del giorno con precedenza sulle 
le altre. (Bene ! Bravo !) 

P R E S I D E N T E . Ha chiesto di parlare 
l'onorevole Guicciardini ? 

G U I C C I A R D I N I . All'augurio fatto dal-
l'onorevole Dal Verme io ne aggiungo un 
altro. La Commissione parlamentare ha ri-
ferito soltanto sopra una parte del disegno 
di legge; ma non ha riferito sopra un'altra 
parte: quella che riguarda specialmente la 
ferma biennale. L'augurio che volevo fare 
è questo : che la Commissione, a novembre, 
riferisca su tutto quanto il disegno di legge 
proposto dal Governo. 

DAL V E R M E , presidente della Commis-
sione. Si è fatto lo stralcio, precisamente 
perchè mancava l'accordo col Governo. 

G U I C C I A R D I N I . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Parli. 
G U I C C I A R D I N I . La considerazione fat-

ta dall'onorevole Dal Verme non toglie l'op-
portunità all'augurio che ho fatto. La Com-
missione, in questo tempo, riferisca su tutto 
quanto il disegno di legge. 

VIGANO, ministro della guerra. Chiedo 
di parlare. 

P R E S I D E N T E . Parli. 
VIGANO', ministro della guerra. È su-

perfluo che io mi associ al desiderio espresso 
dall'onorevole Dal Verme: cioè, che questo 
disegno di legge venga in discussione per 
primo, al riprendersi deif lavori parlamen-
tari. 

Colgo l'occasione che mi trovo a parlare, 
per porgere un caldo ringraziamento alla 
Commissione dei dodici, che m'ha aiutato, 
molto efficacemente, con molta solerzia, 

nell'esame di parecchi disegui di legge che 
sono stati, in questi giorni, approvati. 

P R E S I D E N T E . Allora, resta inteso che 
questo disegno di legge, alla ripresa dei 
lavori della Camera, sarà iscritto nell'or-
dine del giorno, come primo argomento da 
discutersi. 

Discussione dei disegno di legge: Assetto giuri-
dico dell'insegnamento agrario ambulante. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: Assetto 
giuridico dell'insegnamento agrario ambu-
lante. 

Si dia lettura dei disegno di legge. 
PAVIA, segretario, legge. (Vedi Stam-

pato n. 6 9 5 - A ) . 
P R E S I D E N T E . Dichiaro aperta la di-

scussione generale. (Pausa). 
Nessuno chiedendo di parlare dichiaro 

chiusa la discussione generale. Passeremo 
ora alla discussione degli articoli: 

Art. 1. 

Gli stanziamenti dei bilanci delle Pro-
vincie e dei comuni, che abbiano per og-
getto la conservazione o la nuova istituzione 
di cattedre ambulanti di agricoltura, pos-
sono essere autorizzati con le stesse forme 
prescritte dall'articolo 287 del testo unico 
della legge comunale e provinciale appro-
vato con regio decreto 4 maggio 1898, nu-
mero 164. 

(È approvato). 

Art. 2. 
I consorzi, costituiti o che si costitui-

ranno a tale scopo, col concorso del Go-
verno, si intendono continuativi, salvo mo-
dificazioni o soppressioni, deliberate dagli 
enti interessati, autorizzate dalla Giunta 
provinciale amministrativa e approvate dal 
Ministero di agricoltura, industria e com-
mercio. 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Ciacei. 
CIACCI. Mentre lodo incondizionata-

mente questa legge che viene a provvedere 
alla stabilità del funzionamento delle cat-
tedre ambulanti (che sono tanto benemerite 
dell'agricoltura nostra e fonte nuova della 
ricchezza nazionale) non posso far a meno 
di rivolgere due parole all'onorevole mini-
stro per averne uno schiarimento che varrà 
a tranquillare molte cattedre ambulanti. 

Lo spirito di questa legge si può dire 
riassunto nell'articolo 2° che dispone circa 


